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CONTINUITÀ assistenziale
della popolazione tra Ospeda-
le e territorio con l’obiettivo 
di garantire una sanità su mi-
sura e sempre più vicina alle 
esigenze delle comunità. Il pro-
getto di sanità sostenibile a La 
Maddalena nasce due anni fa, 
quando si prospettava la chiu-
sura dell’unico ospedale locale. 
“Sull’isola – precisa il Diretto-
re Generale della Asl Gallura, 
Marcello Acciaro – risiedono 
circa 11mila persone, che arri-
vano addirittura fino a 80mila 
nel periodo estivo. Se è difficile 
garantire servizi sanitari ade-
guati in Sardegna, figuriamo-
ci su un lembo di terra dove i 
problemi legati al trasporto e 
alla carenza di personale sono 
accentuati”. La popolazione 
del Distretto di La Maddalena 
si caratterizza anche per una 
tendenza al progressivo invec-
chiamento superiore alla media 
della Sardegna: gli over 65 anni 
rappresentano il 26% della po-
polazione, gli ultraottantenni il 
7,5%. Per questo motivo la Asl 
ha deciso di avviare, attraverso 
l’approvazione dell’Atto Azien-
dale, una progettualità che ten-
de a rimodulare tutte le attività 
sanitarie.

Il programma d’intervento 
sulla cronicità è iniziato cir-
ca un anno fa con l’infermie-
re di comunità, un progetto 
sperimentale a domicilio, poi 
andato progressivamente a re-
gime. L’attenzione è rivolta in 
particolare ai bisogni primari 
dei pazienti più fragili, secon-

do le priorità individuate dalla 
Direzione Generale della Asl 
Gallura, sull’esempio della col-
laborazione che si è sviluppata 
sull’isola-parco nel periodo del 
Covid, tra l’equipe dell’Usca, 
i medici di medicina generale, 
le associazioni e le istituzioni. 
Il programma “Infermiere di 
famiglia” consente di fornire 
assistenza immediata a più di 
duecento persone, rendendo 
agevoli le cure e l’accesso alle 
visite specialistiche. “C’è un im-
portante lavoro di equipe – ag-
giunge il Direttore Generale 
Acciaro – che ci consente di ca-
lendarizzare gli interventi domi-
ciliari, entrare nelle case delle 
persone, prevenire eventuali 
complicazioni dello stato di sa-
lute e far diventare gli infermieri 
delle figure di riferimento per le 
famiglie e per gli stessi medici”.

I pazienti assistiti hanno 
generalmente più di 65 anni e 
sono affetti da patologie croni-
che gravi che necessitano di un 
monitoraggio continuo delle 
terapie. Oltre al costante con-
tatto con i medici di medicina 
generale e gli specialisti, gli in-
fermieri di famiglia dialogano 
anche con i Servizi Sociali co-
munali: da questa collabora-
zione scaturiscono i piani per-
sonalizzati che consentono di 
costruire percorsi di assistenza 
per evitare il peggioramento e il 
trasporto dei malati cronici nel-
le strutture sanitarie al di fuori 
dell’isola.

“L’esperienza di La Mad-
dalena – precisa – oltre ad esal-

tare la medicina territoriale, 
consente anche un significativo 
alleggerimento delle strutture 
ospedaliere, grazie al monito-
raggio costante dei pazienti che 
permette di limitare l’accesso in 

pronto soccorso e la degenza. 
Il limite è, come sempre, il per-
sonale, sicuramente al di sotto 
delle esigenze del territorio. Re-
clutarlo solo per il periodo esti-
vo, quando si registrano i picchi 

di presenza e quindi di 
richieste di assisten-

za, è decisamente 
complicato: l’u-
nica soluzione 
è far crescere le 
risorse locali”.

Il sistema 
di assistenza sa-

nitaria trova nella 
prima Casa della Co-

munità della Gallura il suo 
fulcro. La struttura, che opera 
nel cuore di La Maddalena, è 
un poliambulatorio integrato 
dei servizi previsti dal nuovo 
modello d’assistenza socio-sa-
nitaria territoriale. Le Case del-
la Comunità sono l’avamposto 
di questo modello e la struttura 
di La Maddalena, in particolare 
nella gestione delle cronicità, si 
integra perfettamente con gli al-
tri servizi sanitari del territorio 
gallurese.

Già presenti nella struttura, 
oltre agli ambulatori speciali-
stici e del medico di medicina 
generale, il presidio di guardia 
medica e l’infermiere di Co-
munità. Attiva anche l’equipe 
multidisciplinare composta dal 
neurologo, dal medico di medi-
cina generale e dall’infermiere 
di comunità.

Un nuovo servizio si è di 
recente aggiunto all’offerta sa-
nitaria: l’ambulatorio infermie-
ristico, anello di congiunzione 
tra l’ospedale e i servizi sanitari 
territoriali, che si avvale della 
presenza di infermieri esperti 
coinvolti nelle problematiche 
assistenziali, in grado di inte-
ragire con gli operatori sanitari 
presenti all’interno della Asl 
Gallura. “Rappresenta – con-
tinua il manager – anche un 
punto di ascolto per facilitare 
l’accesso ai servizi, fare preven-
zione e garantire la continuità 
assistenziale con i servizi territo-
riali come gli ambulatori, i con-
sultori, i medici di medicina ge-
nerale e i servizi domiciliari”. La 
forte integrazione con l’ospeda-
le è il tratto distintivo di questo 
nuovo modello di assistenza. 
Nel presidio ospedaliero “Pao-
lo Merlo” sono stati potenziati i 
servizi, a partire dalla riapertura 
della Medicina a bassa intensità 
di cure dotata di 16 posti letto. 
“Il risultato è che dall’inizio 
dell’anno più di cento persone 
sono state assistite con profes-
sionalità sull’isola in questo re-
parto, senza così appesantire il 
carico sulle altre strutture della 

Gallura”, aggiunge Acciaro. 
Si è creata una forte trasversa-
lità con il personale, anche del 
territorio, e la cabina di regia è 
unica, perché il Direttore del Di-
stretto è responsabile di tutta la 
sanità dell’isola in qualità di Di-
rettore del neonato Dipartimen-
to Ospedale Territorio. Nel Di-
stretto de La Maddalena sono 
inoltre in fase di progettazione 
avanzata un Ospedale di Co-
munità con 10 posti letto e una 
Centrale Operativa Territoriale 
per il coordinamento dei servizi 
alla persona.

“Il problema che registria-
mo sull’isola della Maddalena 
riguarda, con le dovute distin-
zioni, tutta la Gallura che è lette-
ralmente presa d’assalto durante 
il periodo estivo: basti pensare 
che il bacino d’utenza della Asl 
tra i distretti di Olbia, Tempio 
Pausania e La Maddalena (26 
comuni in tutto) è di 160mila 
abitanti, ma d’estate si riversano 
su questo territorio 1,5 milioni 
di persone, circa il 40% di tutti i 
turisti che arrivano in Sardegna. 
Gestire questa situazione in un 
periodo storico caratterizzato 
dalla grave carenza di medici 
non è semplice. Per questo biso-
gna ragionare su nuovi modelli. 
Siamo impegnati ogni giorno 
sul campo – conclude il Diret-
tore Generale della Asl Gallura, 
Marcello Acciaro – per tampo-
nare l’emergenza e avviare un 
nuovo sistema di assistenza sa-
nitaria che, sull’isola della Mad-
dalena, sta dando già risultati 
molto incoraggianti”.
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Sanità sostenibile: 
modello La Maddalena

Infermiere e Casa della comunità per servizi integrati e assistenza su misura. Il Direttore Generale della Asl Gallura, 
Marcello Acciaro: “Interazione tra ospedale e territorio per intercettare i bisogni di salute della popolazione”
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In foto, l’Ospedale Paolo Merlo, 
infermieri di famiglia Casa 

Comunità, e il Direttore Generale 
della Asl Gallura, Marcello Acciaro 

DOPO 7 ANNI di disavanzo, il
consuntivo 2022 si chiude con 
un avanzo di 3,1 milioni. Un 
risultato importante, in netto 
anticipo sulle previsioni più otti-
mistiche, che premia le scelte del 
Comune di Sassari.

“Non è stato facile – os-
serva l’Assessore al bilancio, 
infrastrutture e mobilità Carlo 
Sardara – ma è un obiettivo che 
ci eravamo prefissati fin dall’i-
nizio, e che abbiamo raggiunto 
grazie soprattutto, ma non solo, 
a una politica ferrea di lotta 
all’evasione fiscale. Sul recupe-
ro del disavanzo di 24,6 milio-
ni in questi 4 anni hanno inciso 
sostanzialmente due fattori: le 
maggiori entrate per le quali 
per le quali l’accertamento è ri-
sultato superiore alla previsione 
per complessivi 14,5 milioni, 
nonché l’effetto a rendiconto 
dei maggiori accantonamenti 
al Fondo crediti di dubbia esi-
gibilità previsti dalla Legge nel 
bilancio di previsione dal 2019, 
che hanno compresso la spesa 
durante l’anno, ma che poi sono 
stati in parte liberati a consunti-
vo. La compressione della spesa 
nel bilancio di previsione – con-
tinua – non ha generato parti-
colari effetti grazie alla capacità 
dei settori, anche attraverso lo 
strumento del controllo di ge-
stione finanziario, di utilizzare 
al massimo le risorse stanziate in 
parte spesa, con ragguardevoli 
performance relative al rappor-
to impegnato/assestato. 

Nel Rendiconto 2022 quasi 
tutti i settori hanno superato la 

percentuale del 90%. Se in sede 
di bilancio di previsione l’incre-
mento delle entrate e il maggior 
utilizzo delle risorse ha avuto 
l’effetto di controbilanciare, in 
termini di maggiore capacità di 
spesa, l’aumento degli accan-
tonamenti che, ricordiamo, di 
fatto sono un risparmio forzoso 
imposto all’Ente, a rendicon-
to, invece, l’effetto positivo sul 
risultato di amministrazione è 
stato duplice: ai maggiori accer-
tamenti, in particolare tributari, 
rispetto alle previsioni definitive, 
si è sommato il minore utilizzo 
dell’accantonamento al fondo 
crediti di dubbia esigibilità”.

Fondamentali sono state le 
ottime performance registrate 
dal lato del recupero dell’eva-
sione fiscale sia Imu che Tari. La 
lotta all’evasione Tari ha con-
sentito l’inserimento nel 2022 
di 1300 nuovi utenti (5.247 
nel 2021) – prima evasori tota-
li – per un totale, in questi ultimi 
2 anni, di circa il 10 % del com-
plessivo bacino di utenza.

Il risultato della lotta 
all’evasione Tari è stato di ol-
tre 5 milioni e 600 mila Euro 
del 2022 e oltre 7,7 milio-
ni del 2021. “Con riguardo 
all’Imu – osserva l’Assessore 
comunale – l’attività di lot-

ta all’evasione ha portato ad 
accertamenti nel 2022 di 2,4 
milioni e nel 2021 di 4,3 milio-
ni. Ricordo che sono i risultati 
dell’attività di lotta all’evasione 
legata ai sistemi di controllo ini-
ziati a fine 2019 e proseguiti nel 
2020 e 2021, i cui frutti si sono 
riversati soprattutto nel 2021 e 
2022. Un’ulteriore nota positi-
va riguarda la percentuale di in-
casso che è passata dal 66,69% 
del 2021 al 71,03% del 2022”.

Ciò vuol dire che l’Ammini-
strazione è riuscita a incassare di 
più dei propri crediti ma, tenen-
do presente che i contribuenti 
sono aumentati, il risultato ot-
tenuto per le casse del Comune 
è stato ancora maggiore in ter-

mini di valore assoluto. “Que-
sto – precisa l’Assessore Sar-
dara – è stato possibile sia con 
riguardo alla riscossione “vo-
lontaria” (con l’introduzione del 
ravvedimento e della rateazione 
fino a 6 anni) che a quella co-
attiva, grazie all’attività di lotta 
all’evasione portata avanti con il 
perfezionamento di controlli in-

crociati con diverse banche dati 
quali quelle del Registro Impre-
se, dell’anagrafe, delle locazioni 
e delle utenze”. Il Comune è tra 
le amministrazioni con capacità 
di spesa tra le più alte d’Italia, 
“grazie a un percorso virtuoso 
iniziato nel 2019, al momento 
del nostro insediamento, che 
consiste – sottolinea – nel con-
tinuo monitoraggio da parte 
del Settore Bilancio delle risorse 

a disposizione e della relativa 
spendita. Un dato che ci rende 
sicuramente un Ente affidabile 
sulla gestione delle risorse asse-
gnate. Questo, oltre a essere uno 
dei principi cardine che ha ispi-
rato la nostra amministrazione, 
è stato necessario in quanto un 
Comune in disavanzo come era 
il nostro non ha la possibilità 

di recuperare nell’anno succes-
sivo le risorse che non riesce 
a spendere e pertanto è stato 
fondamentale per noi creare un 
meccanismo di monitoraggio 
che non lasciasse risorse inutiliz-
zate”.

Il Comune di Sassari ha rag-
giunto una percentuale di uti-
lizzo delle risorse pubbliche, sia 
proprie che “esterne”, di oltre il 
90% in quasi tutti i suoi settori. 
“Con riguardo al Pnrr – con-
tinua – abbiamo ottenuto fi-
nanziamenti per 70 milioni per 
20 progetti. Sempre nell’ottica 
dell’efficienza ed efficacia che 
contraddistingue la gestione di 
questa amministrazione, abbia-
mo ottenuto le premialità previ-
ste dai bandi Pnrr sulla maggior 
parte dei progetti finanziati per 
aver avviato le gare di aggiudi-
cazione entro il 31.12.2023, ed 
ora si stanno definendo le aggiu-
dicazioni”.

Il Comune ha partecipato 
con risorse proprie, laddove ne-
cessario per avere la certezza di 
aggiudicazione delle risorse pre-
viste dai bandi Pnrr. Inoltre al 
fine di poter presentare più pro-
poste è stato creato un pool di 
professionisti quasi tutti interni 
che ha garantito le progettazioni 
preliminari necessarie.

“Nello scenario di ritardi 
prospettato a livello nazionale, 
il Comune di Sassari può van-
tarsi del rispetto dei cronopro-
grammi stabiliti che, come già 
evidenziato, ha comportato 
l’accesso al sistema di premia-
lità”. Le risorse del Pnrr sono 
state utilizzate per affrontare 
diverse priorità, a partire dal 
rischio idrogeologico “per il 
quale abbiamo ottenuto oltre 
5 milioni di euro e, grazie alla 
celerità nell’avvio delle proce-
dure, abbiamo ottenuto un’ul-
teriore premialità. Ma non 
solo. Grazie a diversi progetti 
trasversali abbiamo potuto ot-
tenere 32 milioni per l’inclusio-
ne sociale e la riqualificazione 
di diversi quartieri della città, 
finora sacrificati. Mobilità so-
stenibile e investimenti nelle 
strutture scolastiche e sportive 
sono gli altri pilastri su cui ab-
biamo puntato per un nuovo 
e reale sviluppo della città, per 
un totale di altri 27 milioni più 
ulteriori premialità. E ci tengo 
a ricordare – conclude Sarda-
ra – che tutto ciò è stato reso 
possibile esclusivamente grazie 
alle risorse umane interne, che 
ci hanno portato anche a otte-
nere riconoscimenti nazionali 
per i progetti presentati”.
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Lotta all’evasione fiscale e capacità 
di spesa: a Sassari i conti tornano

Il Comune di Sassari ha raggiunto una percentuale di utilizzo delle risorse pubbliche del 90%. 
L’Assessore al Bilancio Sardara: “Ottenuti con il Pnrr finanziamenti per 70 milioni per 20 progetti”
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In foto, piazza d’Italia a Sassari 
e l’assessore Carlo Sardara


